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Le manovre nel Golfo 
Per ordine di Khamenei 
sperimentato 
un ordigno terra-mare 

Annuncio da Teheran \^ 
Ucciso il vicecomandante ^ 
delle forze aeree 
in una «audace azione» * 

Llran lancia un missile 
Nuovi cortei anti-Usa 
Nel quadro delle manovre navali «Martirio», sii ira
niani hanno lanciato «con successo» un missile ter
ra-mare. Non sono stati forniti particolari. 11 vlceco-
mandante dell'aviazione di Teheran è caduto nel 
cono di una «audace azione di guerra»; ma anche in 
quatto caso non sono stati (orniti dettagli. A Tehe
ran nessuna notizia di Khomeini, ma nelle strade si 
tono rinnovate le manifestazioni antiamericane. 

m TEHERAN, Per la prima 
volta ali Iraniani hanno lancia
lo nelle acque del Collo un 
minile terra-mare, torse uno 
del ru i l cinesi «Slllnvorm» In
stallati sulla sponda settentrio
nale dello «retto di Hormuz. 
Non II e trattato tuttavia di una 
operailone bellica: Il lancio è 
avventilo nel quadro delle ma
novre aeronavali «Martirio», 
Prolungate di 24 ore rispetto 
alla durata originariamente 
prevista; ed * alalo compiuto 
alla presenta del capo dello 
Stato Iraniano Ali Khamenei. 
L'agenzia ufficiale Ima, nel 
dira l i notizia, non ha fornito 
particolari, limitandosi ad an
nunciare che il lancio è «tato 
ellattuato durante una Ispe
zione di Khamenei alla base 
dova «tono dislocati missili 
terra-mare e mìssili terra-aria», 

L'ordigno e caduto In un pun
to Impreclsato del Golfo. GII 
ufficiali della base hanno illu
strato a Khamenei le procedu
re per II puntamento e lo stes
so presidente ha poi dato l'or
dine di lancio, 

L'Ima continua a vantare I 
«successi» delle manovre 
«Martirio» e riporta una di
chiarazione di un alto ufficia
le, il comandante delle forze 
aeronavali Impegnate Hussein 
Alale, secondo cui lo stretto 
di Hormuz non è rimasto del 
tutto bloccato ma II transito 
delle navi straniere è comun
que diminuito «del novanta 
per cento». Fonti marittime 
del Golfo contestano però 

attesti dati, sostenendo che le
ti traffico, tenendo conio 

anche della giornata festiva 
musulmana del venerdì, è sta

to «pressoché normale». 
Molti Interrogativi ha inve

ce suscitato un altro annuncio 
dell'agenzia Iraniana Ima, re
lativo alla morte del generale 
di brigata Abbas Babai, vice
comandante dell'aeronautica 
militare. L'alto ufficiale - dice 
l'Ima - «ha conosciuto giove
dì Il martirio perdendo la vita 
nel corso di una audace azio
ne di guerra». Nessun partico
lare è stato fornito sul luogo o 
sulle circostanze della «auda
ce azione», ma II comando 
riunito dell'esercito e del «pa-
sdaran» (guardiani della rivo
luzione) ha invitato II popolo a 
partecipare in massa alle ese-

aule del «coraggioso soldato 
ell'lslam», che avranno luo

go domani. 
Ieri Intanto, In occasione 

appunto della lesta Islamica 
del venerdì, si sono rinnovate 
In Iran le manifestazioni - cui 
hanno partecipato secondo 
l'Ima milioni di persone -
contro gli Stati Uniti e contro 
l'Arabia Saudita. Nemmeno 
questa circostanza è però val
sa a far ricomparire In pubbli
co l'ayatollah Khomeini, o per 
lo meno a far filtrare notizie 
sulla sua salute o sul motivi 
della sua Improvvisa scompar-

' A Teheran in particolare 
centinaia di allievi della scuo
la di teologia di Qom hanno 
marciato verso l'ambasciata 
saudita-, dirottati dalle forze 
dell'ordine, si sono allora re
cati all'Università dove era In 
corso la tradizionale preghie
ra del venerdì, scandendo slo
gan contro gli Stati Uniti «veri 
responsabili del massacro del
la Mecca» e I loro «agenti rea
zionari nella regione». Un du
ro attacco agli Usa è stato lan
ciato anche dal ministro degli 
Interni Mohtasheml, il quale 
ha detto che l'Iran «si vendi
cherà direttamente sugli Slati 
Uniti», che sono il «mandante 
della strage della Mecca»; 
«una volta - ha aggiunto - non 
riuscivamo a dormire per la 
nostra paura dell'America, ma 
ora è l'America che non può 
dormire per la paura del nostri 
volontari», Mohtasheml co
munque non ha risparmiato 
gli strali a Rlyad. dichiarando 
che l'Iran «non permettere 
che le azioni vergognose e 
tragiche compiute dalla poli
zia saudita restino senza ri
sposta». 

Da parte saudita una replica 

Indiretta è venuta dall'amba
sciatore di Rlyad a Washin
gton, il quale ha detto che il 
suo paese si difenderà In caso 
di attacco Iraniano e «può 
contare sull'appoggio di 44 
paesi musulmani», «Ci sono 
del limiti - ha detto ancora il 
diplomatico - a quello che 
l'Arabia Saudita può tollera
re». 

Intanto le tre superpetrolie
re del Kuwait destinate alla se
conda fase della «operazione 
scorta» sono all'ancora nel 
Golfo In attesa di inalzare la 
bandiera americana; accanto 
a loro stazionano le unità sta
tunitensi destinate a scortarle. 
Evidentemente Washington 
ha voluto attendere la fine del
le manovre navali Iraniane. Il 
quotidiano degli Emirati Arabi 
Uniti «Al Ittlhad» ailerma ap
punto che gli Usa hanno «rin
viato» l'operazione per «non 
intensificare la tensione con 
l'Iran; mentre secondo l'ingle
se «Independent» Teheran 
avrebbe avviato nei giorni 
scorsi contatti «segreti» con II 
Kuwait per dissuaderlo dal 
mettere altre petroliere sotto 
bandiera americana, offrendo 
come contrapartita la garan
zia di non attaccarle. 

• * » 
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Quasi 60 navi 
e altre in arrivo 
s ja KUWAIT. Le acque del 
Golfo si affollano sempre più: 
a conti fatti, si trovano ora nel
la «zona calda» o nell'area 
adiacente 24 navi da guerra 
americane, 17 anglo-francesi 
e 15 sovietiche. E questa vera 
e propria (e composita) «ar-
mada» è in ulteriore accresci
mento. Dopo il 15 agosto arri
veranno a ridosso dello Stret
to di Hormuz una seconda 
portaerei d'attacco americana 
(dopo la «Constellation») e la 
super-corazzata «Missouri», 
entrambe affiancate da unità 
di scorta. La Gran Bretagna 
sta inviando altre tre fregate 
della classe «Andromeda» e 
una nave ausiliaria. La Francia 
ha cinque unità già nel Golfo e 
una squadra navale, diretta 
dalla portaerei «Clemenceau», 
che ha gettato l'ancora a Gì-
buti prima di proseguire per 
Hormuz. La squadra francese 
anzi si è divisa temporanea

mente in tre: una parte a Giòli
ti, una parte (con la «Clemen
ceau») nell'antistante Golfo di 
Aden e un'altra nel Golfo di 
Oman. 

Quindici, si è detto, anche 
le navi sovietiche, fra combat
tenti e ausiliarie. Fonti navali 
Usa sottolineano il fatto che 
l'Urss dispone già nel Golfo di 
tre dragamine d'alto mare; e 11 
corrispondente del «Los An
geles Times» riferisce con Iro
nia dell'incontro II 24 luglio 
fra la petroliera kuwaito-ame-
ricana «Bridgeton» (che stava 
per Incappare in una mina) e 
un convoglio della marina so
vietica che scortava petroliere 
ed era preceduto dai acc la 
mine. 

Sono Intanto Iniziate le 
manvore «Brighi Star» che 
prevedono lo spiegamento 
(Insieme a quelle Usa) di forze 
terrestri, aeree e navali di Egit
to, Arabia Saudita e Oman. 

Guerra dei nervi 
sullo Stretto 
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nervi) 
IGW YORK. Guerra dei 

. nel Golfo. Con una stra-
i, relativa quiete nella guerra 

guerreggiata. GII Iraniani han
no lanciato un missile «SII-
temimi. Ma solo per esercita-
don», E gli americani, tempre 
per Mercltazlone, «tanno con
fondendo l ridar del «SII-
kworm». Le tre petroliere del 
secondo convoglio sotto 
Morta U M restano ancorate 
fuori di Hormuk e il dice che 
non il muoveranno ancora 
per parecchi giorni. Aspetta
no, ninno sapere dal Pentago
no, che wriyino j l l elicotteri 
«ntl-mlni « l e i Stalllon» e I 
marine» Imbarcati sul -Qua-
dalcanal» • gli altri rinforzi. 
Ma sano M i m a n e che vige 
u m aorta di tacita tregua nella 
cosiddette guerra delle petro
liere, Ne l'Iran n i l'Irak hanno 
attaccato direttamente navi, 
Anche durante le esercitazio
ni «Martirio» del guardiani del
la rivoluziono Islamica tono 
pauatl Indisturbati da Hor
mu» almeno una ventina di 
«argo di diversi paesi. Sia pure 
tenendosi ben al largo dalla 

tona di esclusione Iraniana, 
Non si i abbassata la media 
quotidiana del 7-8 milioni di 
barili di greggio al giorno che 
escono dallo stretto, E un In
dice sensibilissimo della gra
vità della situazione, quel è II 
pretto del petrolio, * rimasto 
termo agli aumenti del giorni 
scorsi, 

Intanto, a Washington un'i
niziativa di 114 parlamentari 
democratici alida la decisione 
di Reagan di far passare la 
presenza militare nel Golfo 
coma un fatto compiuto. SI 
tono rivolti alla Corte federale 
parchi Imponga al presidente 
l'assoggettamento dell'opera
zione di scorta alla legge sul 
•poteri d> guerra». Questa nor
mativa sul «poteri di guerra» 
era stata Introdotta alPepoca 
della guerra In Vietnam, per 
evitare che si ripetesse un 
coinvolgimento in un conflitto 
di vasta portata da parte di 
Ionie americane alle spalle 
del congresso. Se la presenza 
nel Golfo dovesse rientrare In 
questa normativa, sarebbe II 

Congresso, e non Reagan, a 
dover decidere entro 60 gior
ni il proseguimento dell'ope
razione o II ritiro delle forze 
Usa, Ma la Casa Bianca slnora 
ha sostenuto che la normativa 
non si applica alle operazioni 
nel Golfo, con la strana argo
mentazione che «non c'è peri
colo Imminente di coinvolgi-
mento In ostilità». 

La presenza militare nel 
Gollo è poi criticata anche da 
punti di vista opposti, quelli da 
•falco». Sul «Washington 
Posi» Zblgnlew Brzezlnski, ex-
consigliere di Carter, uno che 
ha sulla coscienza l'avvento di 
Khomeini e il disastro di Ta-
bas, critica le Indecisioni di 
Reagan e dice che sarebbe 
stato meglio mandare magari 
una petroliera senza scorta, 
ma lanciare una rappresaglia 
dura nel caso fosse attaccata. 
Altri tono notare che la tacita 
tregua nella guerra delle pe
troliere mette in difficoltà l'I
rak più che l'Iran. 

In difficoltà anche sul piano 
del coinvolgimento degli eu
ropei, la Casa Bianca sembra 
prendere In considerazione le 

Georgi M b 

controproposte degli alleati. 
•Ci sono state proposte da 
parte di diversi paesi europei 
nel senso di una qualche azio
ne congiunta per affrontare II 
Sroblema mine» aveva detto 

hultz. Ma non ha precisato se 
Il riferimento è agli sforzi di
plomatici con cui Washington 
continua a chiedere che veri-

Sano mandati dragamine, alla 
Isponibilità di alcuni dei pae

si che già sono Impegnati per 
conto proprio nel Golfo 
(Francia, Gran Bretagna) ad 
una coopcrazione «tecnica», 
specie nelle Informazioni, o 
alle proposte relative ad una 
lorza multinazionale, sotto l'e
gida dell'Orni, che compren
da magari anche dragamine 
sovietici. 

E Parigi rinunda 
al greggio iraniano 

AUGUSTO M N C A L D I 

s a i PARIGI. Non è «l'embar
go» ma quasi, non è il blocco 
delle Importazioni di petrolio 
Iraniano ma gli somiglia come 
due gocce di benzina: si trat
ta, In pratica - e sono parole 
del ministro dell'Industria Ma-
delln che, per quanto modera
trici, hanno gettato una certa 
confusione nel mondo del pe
trolieri Irancesì -, «di un Invito 
alle compagnie nazionali e a 
quelle straniere operanti in 
Francia a bloccare le loro im
portazioni di greggio Irania
no». E la ragione di questo «in
vito» è la seguente: l'aumento 
costante delle importazioni di 
petrolio provenienti dall'Iran 
(sesto fornitore della Francia 
nel 1986, terzo fornitore nel 
semestre di quest'anno e pri
mo assoluto nel mese di giu
gno col 14 per cento del fab
bisogno nazionale) ha messo 
la Francia, che ha rotto da un 
mese le relazioni diplomati
che con Teheran, «in una po
sizione sconveniente e con
traddittoria» alla quale bìso-
§na mettere riparo rinunclan-

o al petrolio Iraniano, anche 

se questo petrolio costa un 
dollaro di meno al banle. 

La misura politica decisa da 
Parigi, e di cui si parlava già da 
alcune settimane come di una 
possibile ritorsione, tra le al
tre, alle minacce e ai ricatti di 
Teheran, con tutta probabilità 
non avrà alcun peso là dove 
dovrebbe averlo, cioè sull'e
conomia iraniana, se la Fran
cia resta sola In questo genere 
di rappresaglie. Per contro ri
schia di provocare un brutale 
aumento dei prezzi dei carbu
ranti - che sono ormai liberi 
da alcuni mesi - col diffonder
si della paura per un eventuale 
e per ora Improbabile esilari-
mento delle scorte. 

L'attenzione degli osserva
tori francesi in queste ore di 
attesa per gli avvenimenti del 
Golfo Qwoprio per fare il pun
to sulla situazione 11 presiden
te Mitterrand aveva fissato un 
incontro per ieri sera all'Eli
seo con i «vertici» delle forze 
armate francesi) si sta tuttavia 
concentrando sulla Siria in se
guito alle dichiarazioni di Om-
ran Adham, un confidente del 

presidente Assad, secondo 
cui la Siria, un anno fa, era 
disposta a liberare con la for
za gli ostaggi francesi nel Li
bano e sarebbe ancora dispo
sta a farlo se ottenesse il be
nestare della Francia, o addi
rittura la sua collaborazione 
militare. Al punto in cui stan
no le cose, dice Omran 
Adham, non c'è altra soluzio
ne che attaccare gli hezooUah 
pro-iraniani. Ma la Francia la 
finta di non sentire. 

Quale sia la credibilità di 

Sueste affermazioni è difficile 
ire e gli esperti di cose siria

ne dubitano che il presidente 
Assad sia disposto a rompere 
con l'Iran allorché «Il suo inte
resse è di restare l'Intermedia
rio tra l'Occidente, Il mondo 
arabo e Teheran», cioè di con
tinuare nel ruolo che Un qui gli 
ha permesso di superare tutte 
le crisi che hanno sconvolto la 
regione. A meno che Assad 
sia convinto, come lo è l'ere
de dei Patitevi che si dichiara 
Pronto a risalire sul trono dì 

ersia, che il regime di Kho
meini sia agli sgoccioli. Ma In 
quanti sono a condividere 
questa convinzione? 

La scomparsa del leader nazional-liberale Camille Chamoun, 
«signore della guerra» e pilastro della destra «cristiana» 

Morta la «tigre» del Ubano 
Camille Chamoun, l'ultimo «grande vecchio» della 
deatra cristiano-maronita del Ubano, è morto ieri 
di Intatto alla età di 87 anni. Fondatore e capo del 
Partito nazionale liberale, più volte ministro, ex 
presidente della Repubblica, scampato a diversi 
«tentati, Chamoun ha impersonificato per tuttala 
aua vita la visione «occidentale» del Libano, del 
suo ruolo nella regione e del suo futuro. 

QIANCAnLOLANNUTTI 

• I Con la scomparsa di Ca
milla Chamoun, 1) Ubano del 
••Ignori della guerra» perde 
uno del suol protagonisti più 
noti, più tenaci ed anche più 
discussi, Nato II 3 aprile 1900 
nella cittadina di Delr el Ka-
mar (.Isola, cristiana sulle al
lure dello Chouf, divenuta ce
lebre nel settembre 1083 per 
Il lungo assedio Impostole dal
la milizia drusa), Chamoun 
entrò In politica giovanissimo. 
Pu eletto deputato per la pri
ma volta a 29 anni, divenne 
ministro a 38 e presidente del
la Repubblica a S2, Da tre an
ni era ministro delle Finanze 

nel governo «di unità naziona
le» costituito da Rashid Kara-
meh, l'uomo politico musul
mano ucciso In un attentato 
poco più di due mesi la. E di 
attentati Chamoun ne ha subi
ti almeno quattro: l'ultimo II 7 
gennaio scorso, quando lo 
scoppio di un'autobomba a 
Beirut-est fece compiere alla 
sua «Mercedes» blindata un 
volo di una ventina di metri. 
L'autista e quattro guardie del 
corpo persero la vita ma Cha
moun riporta solo HBVI scalfit
ture. «Credo - disse allora -
nella Vergine Maria la cui Im
magine porto sempre Indos-

Camllle Chamoun 

so; è stala lei a proteggermi». 
La tenace, quasi fanatica fe

de cristiana (e comunque la 
sua ostentazione) è stata una 
delle caratteristiche salienti 
dell'uomo e del politico Ca
millo Chamoun: una fede, ap
punto, In cui religione e politi
ca si Intrecciavano stretta
mente In una netta e peculiare 

visione della natura, del ruolo 
e del futuro del Libano. Per 
Chamoun la «diversità» dei 
cristiani del Ubano Ce dei ma
roniti in particolare) rispetto 
al mondo arabo circostante 
era un assioma Indiscutibile. 
La sua linea, di conseguenza, 
è sempre stata di strettissimo 
legame con l'Occidente, e 
con gli Stati Uniti In particola
re, e di ostilità recisa nei con
fronti del movimento nvolu-
zlonario e di liberazione na
zionale arabo. Come presi
dente della Repubblica, nel 
1958 si battè tenacemente 
contro la politica di unità ara
ba di Nasser, ed esplosa allora 
In Libano la prima guerra civi
le proprio a causa della politi
ca filooccldentale di Cha
moun, questi non esitò a chia
mare a Beirut diecimila marl-
nes amencanl, allontanati pe
rò due mesi dopo da un voto 
dell'Assemblea generale del-
l'Onu. Analogamente Cha
moun fu contro 1 palestinesi e 
le sinistre libanesi nella guerra 
civile del 1975-76 e In tutte le 

vicende che ne sono scaturi
te, fino a perseguire la ipotesi 
separatista di un «mini-Stato» 
maronita, una sorta di minu
scolo Israele cristiano; ed è 
stato fino all'ultimo un con
vinto avversano della influen
za siriana in Ubano. 

Strumento della sua azione 
sono stati il Partito nazionale 
liberale, di Ispirazione direm
mo noi clerico-lasclsta, da lui 
fondato negli anni 50, e la pa
rallela milizia delle «Tigri» 
(Nimr, che vuol dire tigre, era 
appunto il soprannome di 
Chamoun), comandata dal fi
glio Oany fino al 1980. quan
do Bashir Gemayel ne Impose 
a cannonate I assorbimento 
nelle «sue» Forze libanesi fa-
langiste. Dany, 53enne, è oggi 
l'erede di Camille Chamoun 
alla testa del partito ed è can
didato alla presidenza della 
Repubblica per 11 dopo-Ge-
mayel. Ma neanche una sua 
elezione (peraltro problemati
ca) varrebbe più a dare corpo 
a quel tipo di Ubano che la 
vecchia «tigre» ha perseguito 
e sognato per tutta la sua vita. 

Trattative a Mosca 
Teheran potrà esportare 
i suoi idrocarburi 
con i gasdotti sovietici? 
tm MOSCA. L'Unione Sovieti
ca e l'Iran stanno negoziando 
un accordo che permetta a 
Teheran di sfruttare gasdotti 
sovietici per esportare il gas 
naturale ed il petrolio e ridur
re In tal modo la dipendenza 
dalle rotte attraverso il Golfo 
Persico. Lo ha reso noto il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Ghennadi Gheraslmov, 
durante una conferenza stam
pa. Tali trattative, ha precisato 
Gherasimov, rientrano nel
l'ambito degli sforzi dell'Urss 
per migliorare le relazioni 
economiche con l'Iran. Il por
tavoce ha fatto rifenmento an
che a negoziati per l'utilizza
zione da parte dell'Iran delle 
ferrovie sovietiche per tra
sportare il petrolio nei porti 
del Mar Nero 

Gheraslmov ha invece sot
tolineato che 11 viaggio della 
settimana scorsa del primo vi
ce ministro degli Esteri Yulì 
Vorontsov in Iran ed in Irak 
non ha confermato le speran

ze per quanto riguarda una di
minuzione della tensione nel 
Golfo. La colpa è stata attri
buita all'Iran perchè «conti
nua a porre le sue condizioni 
per la line della guerra». 

Per quanto riguarda invece 
le esercitazioni navali irania
ne, Gherasimov ha detto che 
«l'Iran è situato sul Golfo Per
sico e quindi le esercitazioni 
militari sona un affare suo». 
Diverso è il caso della presen
za delle squadre navali ameri
cane e francesi: «Chi ne ha bi
sogno e per quale ragione? La 
regione si trova già su una pol
veriera senza che paesi terzi 
aumentino la presenza milita
re», ha detto il portavoce. 

L'Unione Sovietica, ha di-
badilo Gheraslmov, «ritiene 
che per la soluzione del con
flitto Iran-lrak sia valida la re
cente risoluzione del Consi
glio di sicurezza» ed esprime 
«soddisfazione per l'identità 
delle posizioni sovietica ed 
americana su questo proble
ma». 

L'Italia 
ospiterà 
14 detenuti 
cileni 

L'Italia ha deciso di accogliere quattordici detenuti politici 
cileni, alcuni dei quali già condannati a morte dal regime 
di Pinochet (nella foto). Lo ha annunciato Ieri II ministro 
degli Esteri, Giulio Andreotti, nel corso del Consiglio del 
ministri. Il nostro paese ha cosi risposto con prontezza a 
una risoluzione del Parlamento europeo che Invitava gli 
Stati membri ad offrire asilo politico al detenuti. Altrettan
to non si può dire della Germania federale dove il dibattito 
sul «salvataggio» degli oppositori della dittatura sta diven
tando sempre più aspro, ieri, al Bundestag, si era registrato 
un certo avvicinamento tra gli schieramenti a favore (Parti
l o socialdemocratico, Verdi e Partito liberale) e quelli con
trari (gran parte dei partiti democristiani di governo). Ma la 
maggioranza del deputati h i respinto le mozioni socialde
mocratiche e verdi. 

Il Vaticana GII ebrei americani saranno 
! S - ricevu"in Vaticano dal Pa-

COnfeima pa. La data dell'Incontro 
l'Iiwnntm n o n viene precisata nel co-
I incnnau munlcato diffuso Ieri dalla 
COn ebrei USa Santa Sede, ma dagli Stati 

Uniti le comunità ebraiche 
••••«««••«««««•^•"•«««««•"•«" avevano già latto sapere 
che Giovanni Paolo II aveva concesso loro udienza per la 
fine di agosto. L'occasione, dicevano ancora gli ebrei Usa, 
sarebbe dovuta servire ad appianare le divergenze sorte 
sul caso Waldhelm, ma di questo particolare non si (a 
cenno nella nota del Vaticano. 

Clna-Urss 
Riprendono 
i colloqui 
per i confini 

Ci vorranno ancora nume
rose tornate di colloqui per 
arrivare a risultati concreti 
sulla delimitazione del con
fini tra Cina e Unione Sovie
tica. Lo ha detto il vice ml-
nlstro degli Esteri sovietico 

^••^••^••^••^•s»»»»»»»»" Igor Rogaclov arrivato Ieri a 
Pechino per la seconda fase delle consultazioni bilaterali. 
GII Incontri tra 1 due paesi sull'argomento (oggetto di con
testazione fino dal tempo degli zar) erano ripresi nel feb
braio scorso a Mosca dopo un'interruzione di 9 anni. Al 
centro della discussione i 7.500 chilometri di frontiera, 
dalle montagne del Pamir all'oceano Pacifico. 

In Grecia 
toma 
il gran caldo 

Da oggi tino a martedì In 
Grecia tornerà il grande 
caldo. Ma, secondo quanto 
afferma 11 servizio meteoro
logico ellenico, la seconda 
ondata di calore dovrebbe 
avere conseguenze meno 

•»««t»"»»a»»««a»»»»»»»»»»a»«e»»» catastrofiche di quella che 
alla fine di luglio provocò la morte di 878 persone. Sono 
stali posti In stato di emergenza I ministeri della Sanità e 
dell'Interno e tutti gli ospedali civili e militari lavoreranno 
ventiquattro ore su ventiquattro. 

A Mosca 
In aumento 
(a diffusione 
della droga 

Cresce il numero del tossi
codipendenti a Mosca. 
«Izvestla», organo del go
verno, ha dedicato al pro
blema, definendolo «preoc
cupante», una lunga Inchie
sta in cui si sottolinea II pro
gressivo abbassamento 

dell'età di chi assume sostanze stupefacenti. L'articolo, 
che non fornisce né dati né cifre, descrive con cura l'am
biente degli spacciatori, dei corrieri e del luoghi di ritrovo. 
La droga, a quanto si evince dall'Inchiesta, si può acquista
re praticamente In tutte le stazioni del metrò e all'aeropoi-
to. Lo stesso cronista, con sua grande sorpresa, si e visto 
offrire una «dose» alla stallone centrale della metropolita
na da una ragazza. 

VAURIAMMONI 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. R E S . -N.19789/86 RG. 
Il Pretore di Torino. ,n date 10/7/1986 ha pronuncialo la seguente 
sentenza 

CONTHO 
HafH Ahffltd nato in Marocco nel 1953, domiciliato in Torino, via 
Saluzzo par avere in Torino il 17/7/1986 
A) In violazione dell'art 1 L 29/7/81 n. 406, detenuto per le vendita 
nr 28 musicassette del tipo «Stereoaette» abusivamente riprodotte 
Blinyiolozioneegliern l e Q D L 20/4/7ìn 163. convertito in legge 
18/6/71 n 376. modif. dal D L. 10/1/83 n 4. convertito in legge 
22/2/83 n 52, detenuto per la vendita nr. 85 accendini non ricaricebl-
li. sprovvisti del previsto contresaegno di Steto 
CI In violazione dall'art 495 C P, per avere, in occasione della reda
zione del verbale di arresto per il reato di cu, al capo A) e Bl. 
falsamente dichiereto el carabiniere verbalizzante di chiamarsi 
Abslam Bel Mohamed, neto e Casablanca nel 1955 

Condanna il suddetto elle pena di mesi tre di reclusione e L 500.000 
di multe, per il reato di cui al capo A), alla pena di L 765 ODO di multa, 
per il reato di cui al capo B), ella pena di mesi uno di reclusione, per 
il reato di cui al capo CI. oltre le spese di procedimento. Pene sospese 
ed ordine la pubblicazione delle aentenze, per estratto, sul giornale 
l'Unità Per estratto cmforma eli originale 
Torino. 3 agosto 1987 IL DIRETTORE Carta Bardi 

È morto il compegno 
DARIO SIRANCELO 

stimato dirigente del partito, I co
munisti cosentini, partecipano af
fettuosamente al dolore della mo
glie e dei figli 
Cosenza, 8 agosto 1987 

A sette anni dalla morte, I compa
gni dell'Unità ricordano 

FRANCO PETRONE 
Rome, 8 agosto 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PENTO VALENTINO 
I familiari lo ricordano con dolore e 
Immutato elleno e in aua memoria 
sottoscrivono L 50,000 per l'Unità. 
Rome, 8 agosto 1987 

Nell'anniversario della sua scom
parsa le compagne ed amiche Ce-
ladin, lineila, Brona, Anna e Sabri
na ricordano con nostalgia la sim
patia, l'Intelligenza e l'ironia di 

GIGLIOLA FESTA 
Milano, 8 agosto 1987 

I compagni e te compagne delle 
sezione A. Battaglia ricordano la 
compagna 

MARIANGELA FRÈ 
nel 1* anniversario della morte. Sot
toscrivono per IVmtà, 
Milano, 8 agosto 1987 

I comunisti di Tolmezso, della Car-
nla e dell'Alio Friuli annunciano 
addolorati le prematura «compera 
di 

ERVELUPIERI 
già consigliere provincia}© e capo
gruppo al Comune di Tc-lmeuo, 
Stimato ed impegnato militante nel
la lotta per la democrazia « la rina
scita della Gamia. Mia sua memo
ria Mttoscrìvono lira 300000 per 
l'Unità. 
Tolmeno (Udine), S agosto 1987 

È deceduto il compagno 
ALFREDO STOCCHI 

I compagni della sezione Adamoll, 
addolorati, esprimono le loro con* 
doglianze ai familiari 
Genova, 8 agosto 1387 

Le compagne e le amiche del Cir
colo Donna Bicocca e della Biblio
teca a lei Intestata, ricordano 

GIGLIOLA FESTA 
compagna Indimenticabile per le 
sue dot! umane ed Intellettuali 
Milano, 8 agosto 1987 

Abbonatevi a 

l'Unità 

w , : - : — ' l'Unità 
Sabato 

I agosto 1987 7 i l 


